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[bookmark: _Toc4583059]Generalità
Il presente documento, viene redatto su formale richiesta dell’Ufficio Tecnico, riassume ed illustra le caratteristiche di un PROGETTO DI FINANZA, ai sensi dell’art. 183, comma 15 delD.Lgs 50/2016, presentato all’Ente Comunaledalla società NEGAWATT SRL in data 04.02.2019 prot 0978 nel Gennaio.
Le valutazioni sono state condotte in maniera tale da evidenziare i principali criteri che determinano la convenienza economica della proposta.
Tutto ciò premesso, il documento si pone lo scopo di riportare le principali considerazioni derivanti da un’analisi della proposta, nell’ambito della normativa vigente.
Assodato che l’impianto di illuminazione pubblica  (P.I.) del comune di Assoro ha dei problemi strutturali che nascono nel mancato adeguamento normativo negli anni e nella mancata esecuzione dell’attività di manutenzione ordinare e/o straordinaria, le considerazioni da farsi sono anche e soprattutto legate alla visione futura dell’attività.
Occorre evidenziare che la proposta di Project Financing  va sottoposta ad una gara pubblica alla quale possono partecipare tutti i soggetti aventi i requisiti che la stessa amministrazione fisserà nel bando di gara e nell’ambito della quale gli stessi soggetti partecipanti possono offrire condizioni più vantaggiose rispetto a quelle poste a base di gara, in termini di qualità e quantità delle attività da svolgere e del materiale utilizzato ed in termini di condizioni economiche. 
Si premette che la presente relazione non ha lo scopo di costituire per l'Amministrazione la base di riferimento per la comprensione del progetto proposto, in quanto lo stesso deve risultare chiaro dagli elaborati progettuali depositati dal soggetto proponente, la cui analisi è di esclusiva competenza dell’Ufficio Tecnico comunale.

Rimane di competenza del RUP , nominato con determina n. 267/2019, l’esercizio delle attività in capo all’Amministrazione comunale ai fini dell’espletamento delle procedure previste Art. 183, comma 15, D.Lgs 50/2016.

[bookmark: _Toc4583060]PROGETTO DI FINANZA
Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di cui all'articolo 3, comma 1, lettera eee) disposizione modificata dal DLgs 56-2017 in vigore dal 20-5-2017;
Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di gestione dell'operatore economico provengono dal canone riconosciuto dall'ente concedente e/o da qualsiasi altra forma di contropartita economica ricevuta dal medesimo operatore economico, anche sotto forma di introito diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. Il contratto di partenariato può essere utilizzato dalle amministrazioni concedenti per qualsiasi tipologia di opera pubblica.  
Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del rischio in capo all'operatore economico comporta l'allocazione a quest'ultimo, oltre che del rischio di costruzione, anche del rischio di disponibilità o, nei casi di attività redditizia verso l'esterno, del rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di gestione dell'opera come definiti, rispettivamente, dall'articolo 3, comma 1, lettere aaa), bbb) e ccc). Il contenuto del contratto è definito tra le parti in modo che il recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti dall'operatore economico, per eseguire il lavoro o fornire il servizio, dipenda dall'effettiva fornitura del servizio o utilizzabilità dell'opera o dal volume dei servizi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal rispetto dei livelli di qualità contrattualizzati, purchè la valutazione avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da fatti non imputabili all'operatore economico. 
A fronte della disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, l'amministrazione aggiudicatrice può scegliere di versare un canone all'operatore economico che è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera, nonchè ridotta o mancata prestazione dei servizi. Se la ridotta o mancata disponibilità dell’opera o prestazione del servizio è imputabile all’operatore, tali variazioni del canone devono, in ogni caso, essere in grado di incidere significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli investimenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore economico. 
L'amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che a fronte della disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, venga corrisposta una diversa utilità economica comunque pattuita ex ante, ovvero rimette la remunerazione del servizio allo sfruttamento diretto della stessa da parte dell'operatore economico, che pertanto si assume il rischio delle fluttuazioni negative di mercato della domanda del servizio medesimo. 
L'equilibrio economico finanziario, come definito all'articolo 3, comma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al comma 3. Ai soli fini del raggiungimento del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico. A titolo di contributo può essere riconosciuto un diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. Le modalità di utilizzazione dei beni immobili sono definite dall'amministrazione aggiudicatrice e costituiscono uno dei presupposti che determinano l'equilibrio economico-finanziario della concessione. In ogni caso, l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, non può essere superiore al quarantanove per cento del costo dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari.  
Si applica quanto previsto all’articolo 165, commi 3, 4 e 5, del presente codice. 
Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano la finanza di progetto, la concessione di costruzione e gestione, la concessione di servizi, la locazione finanziaria di opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque altra procedura di realizzazione in partenariato di opere o servizi che presentino le caratteristiche di cui ai commi precedenti.
L'art 3, comma 1, lett. eee) del  decreto legislativo N. 50/206   stabilisce che  si intende per «contratto di partenariato pubblico privato», il contratto a titolo oneroso <<stipulato per iscritto con il quale una o piu’ stazioni appaltanti conferiscono a uno o piu’ operatori economici per un periodo determinato in funzione della durata dell’ammortamento dell’investimento o delle modalità di finanziamento fissate, un complesso di attività consistenti nella realizzazione, trasformazione, manutenzione e gestione operativa di un’opera in cambio della sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connesso all’utilizzo dell’opera stessa, con assunzione di rischio secondo modalita’individuate nel contratto, da parte dell’operatore.>>
Particolare attenzione è data ,in seno all'impianto sistematico Delega- Codice, alla distribuzione dei rischi tra privato e pubblico.
In tal senso, è riconosciuto che il trasferimento del rischio in capo all’operatore economico comporta l’allocazione in capo al partner privato, per l'intero periodo di gestione dell’opera, del:
· rischio di costruzione;
· rischio di disponibilità;
· rischio di domanda dei servizi resi.
Nell'ottica, però, dell'equilibrio economico generale dell'affare, la norma prevede che gli eventuali rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da fatti non imputabili all’operatore economico, non ricadono a cascata su quest'ultimo soggetto incolpevole: in tal senso, è stabilito che l’amministrazione aggiudicatrice abbia la facoltà di pagare un canone all’operatore economico privato che subisca periodi di annullamento o riduzione degli introiti direttamente e casualmente legati ai periodi di ridotta o nulla disponibilità dell’opera o di prestazione dei relativi servizi.
L’ultimo comma dell’articolo in esame include nella tipologia dei contratti di PPP: la finanza di progetto, la concessione di costruzione e gestione, la concessione di servizi, la locazione finanziaria di opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque altra procedura di realizzazione di partenariato in materia opere o servizi che presentino le caratteristiche proprie dei contratti di PPP.
Trattandosi, come si è detto, di una tipologia contrattuale aperta, si tratta di un mero elenco formulato in via esemplificativa, non avente carattere di tassatività.
Ancora, per ciò che concerne le procedure di affidamento dei contratti di PPP, è previsto che la scelta dell’operatore economico avvenga con procedure ad evidenza pubblica, incluso il dialogo competitivo.
È stabilito inoltre – salvi i casi in cui l’affidamento abbia ad oggetto anche la progettazione – che le amministrazioni aggiudicatrici provvedano all’affidamento dei contratti ponendo a base di gara il progetto definitivo e uno schema di contratto e di piano economico finanziario, che diano evidenza della corretta allocazione dei rischi tra le parti e la sostenibilità economico-finanziaria, e che effettuino il monitoraggio costante sull'attività del partner privato, sulla base di Linee Guida.
Nei contratti stipulati a far data del mese di ottobre 2017 dovrà darsi evidenza che la fornitura del servizio risponda ai criteri e contenuti previsti nel documento di CAM “Illuminazione”  e “Edifici” di cui ai Decreti Ministeriali rispettivamente del 27.09.2017 e del 11.10.2017 
La corretta definizione dei rapporti tra le parti e l’allocazione chiara ed efficiente dei rischi sono aspetti di rilevanza cruciale nelle operazioni di partenariato pubblico-privato (PPP), caratterizzate, di regola, da un’elevata complessità e dalla loro durata prolungata nel tempo.
La mera individuazione di appropriate clausole contrattuali non è sempre sufficiente a garantire l’adeguata realizzazione e gestione di un’infrastruttura in PPP: è essenziale garantirne anche l’efficacia e la corretta applicazione in concreto. 
La convenzione deve richiamare il procedimento e gli atti amministrativi che fungono da presupposto alla stipula della convenzione definitiva tra l’Amministrazione concedente ed il privato concessionario, nonché le condizioni e i presupposti dell’equilibrio economico finanziario, riferiti a parametri quantitativi oggettivamente determinati e determinabili durante l’intera vita della concessione, quale parte integrante del contratto. 
La convenzione deve indicare le definizioni dei termini più importanti e maggiormente ricorrenti nel testo, in modo da semplificare o abbreviare espressioni di uso frequente, esplicitare termini tecnici economico-finanziari (si pensi al Debt Service Cover Ratio, al Tasso Interno di Rendimento, o al Loan Life Cover Ratio) e chiarire concetti suscettibili di diverse interpretazioni (ad esempio, evento destabilizzante, forza maggiore, etc.).
[bookmark: _Toc4583061]STATO DELL’ARTE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Dalla ricognizione dei luoghi effettuata dall’ufficio tecnico preliminarmente all’analisi del progetto si rileva in via preliminare che in funzione dell’ampia estensione territoriale del comune di ASSORO sono presenti diversi nuclei abitativi, quello di maggiore consistenza coincide con l’abitato del comune di Assoro ma si aggiungono diverse contrade dotate di illuminazione pubblica.
L’impianto di illuminazione pubblica inoltre risulta in parte nella proprietà e gestione da parte di Enel Sole.
Attualmente l’impianto di pubblica illuminazione del Comune di Assoro è costituito da 1.524 corpi illuminanti, di cui 1.097 di proprietà comunale e 427 di proprietà di Enel Sole.
L’intervento proposto riguarda sia i corpi illuminanti di proprietà comunale che quelli attualmente di proprietà Enel Sole, atteso che la convenzione con Enel Sole risulta scaduta e non più rinnovabile con proroghe tacite. Pertanto il Comune di Assoro dovrà preventivamente acquisire la titolarità degli impianti di proprietà di Enel Sole attivando la procedura di riscatto prevista dal D.P.R. 902/86,
L’intero impianto di illuminazione pubblica del Comune è costituito inoltre da 16 quadri elettrici di comando e sezionamento.
Sul dato storico degli anni 2016 e 2017 non pesa il consumo dei nuovi impianti a LED installati in C.da Pianetti, Montagna e Piana Arena, i quali sono entrati in funzione alla fine del 2017;
Inoltre si segnale che  gli impianti d’illuminazione ubicati nei pressi del Castello (n. 150 segnapassi da 100W) non sono funzionanti da diversi anni e, pertanto, non incidono sui consumi di energia.
Ed infine il 5% circa del totale dei punti luce non risulta funzionante;
Le anomalie sopra evidenziate non consentirebbero un analisi comparativa dei consumi tra lo stato attuale e lo stato in progetto e quindi l’analisi del valore del canone risente di questo dato.
Infatti il dato di consumo del progetto esaminato avendo posto le ore di funzionamento indicate dalle norme, ovvero 4200 ore annue, risulta superiore a quello reale per via l’incidenza delle lampade non funzionanti.
RIEPILOGO SPESA STORICA 
[bookmark: _Toc4583062]Dati da Bilancio

I costi storici vengono dedotti dalle voci di impegno spesa previsti nei bilanci, in particolare da dati assunti direttamente dalla ragioneria comunale si può riepilogare:
[image: C:\Users\Giuseppe\Desktop\COSTI P.ILLUMINAZIONE DAL 2015 AL 2018 UFFICIO TECNICO-1.tif]
Si precisa inoltre che come da bilancio di previsione  il costo dell’illuminazione pubblica passerà da € 152.000,00  a € 160.000,00 (cap. 6850), che il costo di manutenzione dell’impianto Enel sole sarà pari a € 28.00,00 (cap. 6850) , che il costo di manutenzione per gli impianti di proprietà comunale è pari a € 10.000,00 (cap. 6850) e prevede solo la sostituzione lampade mentre per la sostituzione dei corpi illuminanti, cavi elettrici etc.., bisogna di volta in volta prevedere preventivo di spesa a ditte specializzate.
Inoltre nel corso dell’anno 2018 gli interventi al di fuori della manutenzione sono stati apri a € 10.000,00 mentre gli interventi di rimozione e collocazione dei pali ammontano a circa € 3.981,00.









[bookmark: _Toc4583063]ANALISI DELLA proposta
Tabella 1. Interventi proposta NEGAWATT SRL
	PROPOSTA DI PROJECT FINANCING 
NEGAWATT SRL

	Interventi ed ambiti di operazione

	A. Interventi di contenimento dei consumi energetici

	
	· Sostituzione dei 1.524 corpi illuminanti esistenti con nuovi a tecnologia LED.

	B. Ampliamento impianto di pubblica illuminazione 

	
	· Realizzazione 50 nuovi punti luce in aree attualmente sprovviste di sistema di illuminazione stradale.

	C. Fornitura dell’energia elettrica

	
	· Voltura dei contratti esistenti ovvero stipula nuovi contratti.

	D. Messa in sicurezza ed adeguamento normativo

	
	· Sostituzione dei 16 quadri di distribuzione.
· Rispetto delle distanze di sicurezza.
· Verifica della stabilità dei sostegni.

	E. Introduzione sistema informativo gestionale

	
	· Installazione sistema di telemetria e telecontrollo per il monitoraggio del funzionamento degli impianti.

	F. Predisposizione infrastruttura per la distribuzione wi-fi

	
	· Integrazione dell’impianto di pubblica illuminazione con dispositivi wi-fi.
· Fornitura servizio wi-fi ai cittadini.

	G. Realizzazione impianto videosorveglianza

	
	· Realizzazione nuovo impianto vds dotato da n.10 telecamere.

	H. Gestione del servizio di pubblica illuminazione



Tabella 2. Investimento previsto NEGAWATT SRL
	PROPOSTA DI PROJECT FINANCING
NEGAWATT SRL

	
	INTERVENTI ED AMBITI DI OPERAZIONE
	INVESTIMENTO PREVISTO

	A.
	Interventi di contenimento dei consumi energetici
	€ 387.180,00

	B.
	Ampliamento impianto di pubblica illuminazione
	€ 100.000,00

	C.
	Fornitura dell’energia elettrica
	-

	D.
	Messa in sicurezza ed adeguamento normativo
	€ 135.270,00

	E.
	Introduzione sistema formativo gestionale
	€ 50.190,00

	F.
	Predisposizione infrastruttura per distribuzione wi-fi
	€ 15.000,00

	G.
	Realizzazione impianto videosorveglianza
	€ 15.000,00

	
	Oneri per la sicurezza (3%)
	€ 21.079,20

	Totale Lavori
	€ 723.719,20

	
	

	
	IVA su lavori al 10%
	€ 72.371,92

	
	Spese redazione della proposta
	€ 18.092,98

	
	Progettazione definitiva ed esecutiva, direz. lavori e coord. sicurezza
	€ 82.503,99

	
	IVA su spese tecniche al 22% e contributo Inarcassa al 4%
	€ 21.324,11

	
	Imprevisti (3%)
	€ 21.711,58

	
	RUP – Pubblicità – Comm. Valutaz. – Collaudo
	€ 18.000,00

	
	Smaltimenti
	€ 5.000,00

	
	Altri oneri
	€ 15.000,00

	Totale altre somme necessarie alla realizzazione dell’opera
	€ 254.004,57 

	
	

	TOTALE INVESTIMENTO
(IVA Incl.)
	€ 977.723,77



Tabella 3. Canone annuo propostoNEGAWATT SRL
	PROPOSTA DI PROJECT FINANCING 
NEGAWATT SRL

	
	VOCI COMPONENTI
	QUOTA CANONE
(IVA inclusa)

	A.
	Fornitura energia elettrica
	€ 67.895,49

	B.
	Manutenzione e gestione impianti
	€ 80.762,53

	C.
	Quota investimento
	€ 61.107,74

	
	TOTALE CANONE
	€ 209.765,76

	
	
	

	
	Durata Concessione
	16 anni













[bookmark: _Toc4583064]variazione del canone
Come sopra indicato, il canone si compone di tre diverse voci A, B e C e sarà oggetto di una indicizzazione annua, che verrà applicata soltanto alle componenti A e B come da tabella sotto.
Tabella 4. Indicizzazione del canone
	PROPOSTA DI PROJECT FINANCING 
NEGAWATT SRL

	
	VOCI COMPONENTI
	INDICIZZAZIONE CANONE

	A.
	Fornitura energia elettrica
	Si farà riferimento ai costi praticati dalla società erogatrice dell’energia elettrica.

	B.
	Manutenzione e gestione impianti
	Indicizzazione in base alla variazione percentuale annua del ISTAT-FOI

	C.
	Quota investimento
	-
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L’art. 168 del Codice dei Contratti, recependo l’art. 18 della Direttiva 2014/23/UE stabilisce in materia il principio  cardine per cui la durata delle concessioni non è predeterminata, ma deve essere calcolata in funzione dell’entità  della prestazione che il concessionario è tenuto a rendere e della necessità di rientro degli investimenti.
Centrale per valutare la convenienza economica di un’operazione di project financing è, quindi, il criterio del Valore  Attuale Netto (c.d. VAN) che consente di calcolare il valore del beneficio netto atteso dall’iniziativa economica  e la ricchezza incrementale generata dall’investimento. Tale indice, affinché un progetto possa essere valutato favorevolmente, deve assumere un valore positivo, perché solo in tal caso l’iniziativa risulta in grado di produrre  flussi monetari sufficienti a ripagare l’esborso iniziale ed a remunerare i capitali impiegati nell’operazione.
Si evidenzia che il progetto presentaun VAN positivo e quindi ha superato i PPP test (come meglio esplicitato nell’elaborato progettuale dedicato).
Il progetto presenta una sostenibilità economica per l’azionista riducendo quindi i rischi di progetto a cui potrebbe essere esposto l’ENTE.
La presente relazione non costituisce approvazione in linea tecnica del progetto che invece sarà eseguita secondo le indicazioni contenute nel  D.Lgs 50/2016

Assoro  01.04.2019						

                                                          IL RUP
                                                   Arch. Lucio Puleo
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COSTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DAL 2015 AL 2018 IMPEGNI DI COMPETENZA

DESCRIZIONE 2015 2016 2017 2018
CONSUMO ENERGIA ELETTRICA
PUBBLICAILLUMINAZIONE 160000,00 158000,00 163120,00 152000,00

Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
impianti di pubblica illuminazione 27887,46 2745883 27,.404,88 22837,40

PRESTAZIONI DI SERVIZI PER LA MANUTENZIONE
ORDINARIA DEGLI IMPIANTI DIPUBBLICA
ILLUMINAZIONE 10000,00 11260,00 3891,80 10000,00

TOTALE COSTI RELATIVAMENTE AGLI IMPEGNI
COMPETENZA 199.902,46 | 198.734,83 | 169.028,80 = 186.855,40

COSTI P.ILLUMINAZIONE DAL 2015 AL 2018 PAGAMENTI RESIDUI+COMPETENZA
DESCRIZIONE 2015 2016 2017 2018

CONSUMO ENERGIA ELETTRICA
PUBBLICAILLUMINAZIONE 172881,48 161833,54 169528,46 150053,58

Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni
impianti di pubblica illuminazione 20177,69 20650,77 50296,23 20553,66

PRESTAZIONI DI SERVIZI PER LA MANUTENZIONE

ORDINARIA DEGLI IMPIANTI DIPUBBLICA

ILLUMINAZIONE 8441,76 6100,00 14760,00 8900,00
TOTALE COSTI RELATIVAMENTE Al PAGAMENTI

RESIDUI+COMPETENZA 203.515,93 190.600,31 = 236.601,69 = 181.525,24




